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Carlo Terpolilli

Progetto di concorso per la copertura dell’Auditorium dell’imperatore Adriano in 
piazza Madonna di Loreto, Roma

Carlo Terpolilli (Ipostudio architetti)
2014

Inserendosi all’interno del contesto monumentale tra piazza Venezia e piazza 
Madonna di Loreto, la scelta architettonica adottata in questo progetto per 
la copertura dell’Auditorium di Adriano ha un duplice obiettivo: da un 
lato, minimizzare l’impatto visivo del nuovo manufatto con il contesto nel 
quale si inserisce, dall’altro introdurre un segno architettonico minimale che 
dialoghi con il contesto ambientale e si armonizzi con la geometria che regola 
il disegno della pavimentazione della piazza, così come concepito da Antonio 
Muñoz nel secolo scorso. 
Il risultato progettuale di queste volontà è la scelta di una copertura a cupola 
ribassata a base ellittica. Una forma centrale e unitaria necessaria a realizzare 
un dialogo silente con il contesto monumentale, capace soprattutto di non 
sovrastare gli scavi stessi, i veri protagonisti della scena.
Una forma che con il suo andamento sinuoso, sia in planimetria sia in alzato, 
minimizza la sua presenza nella piazza e consente tangenzialmente di avere 
sempre visuali sufficientemente sgombre. L’altezza massima d’ingombro nella 
piazza si realizza solo e soltanto al centro della cupola, dunque anche stando 
sul bordo la visuale è libera. 
L’andamento ellittico della volta ribassata è una forma del repertorio barocco 
della storia urbana e architettonica di Roma.
La copertura, completamente vetrata, permette la contemporanea fruizione 
visiva degli scavi archeologici e dei monumenti limitrofi. 
Il perimetro della struttura assume la forma di una seduta continua, elemento 
di mediazione tra la nuova copertura vetrata e lo spazio urbano circostante.
La copertura si configura come una struttura reticolare autoportante, 
composta da maglie triangolari chiuse che permettono la distribuzione di tutti 
gli sforzi sul perimetro della struttura. La spinta esercitata dalle sezioni ad 
arco ribassato è raccolta da un anello perimetrale di fondazione. 
Esso è composto dall’assemblaggio in situ di conci in calcestruzzo armato 
prefabbricati e si colloca sul limite dello scavo senza interferire con i manufatti 
archeologici. In virtù della sua stessa forma, questa struttura riesce a esercitare 
la controspinta sufficiente per garantire la stabilità e la tenuta della cupola, 
senza necessità di scavi in profondità. 




